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C onfartigianato imprese Rieti 
sta raccogliendo la disponibi-

lità di imprese (settore edile, elettricisti, 
idraulici e tutti coloro che potranno dare 
un aiuto con la propria professionalità) 
per aiutare nei soccorsi presso le popo-
lazioni di Amatrice e Accumuli colpite 
dal terremoto. 
Inizialmente occorre un elenco delle 
attrezzature/mezzi, materiale elettrico/
idraulico e numero operatori a disposi-
zione. 
Ci sarà ovviamente necessità per tutte 
le prossime settimane, quindi vorrem-
mo assicurare un ricambio di risorse e 
mezzi. 
Successivamente le operazioni saran-

no coordinate da Comune di Rieti, 
Prefettura, Camera di Commercio e 
Protezione Civile. 
 
Per informazioni e aderire all’appello è 
possibile contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo (Tel. 076-
1.33791 – 331.6780544 - in-
fo@confartigianato.vt.it). 
“Esprimiamo vicinanza e cordoglio - 
dichiara il presidente di Confartigianato 
imprese di Viterbo, Stefano Signori - 
alle famiglie delle vittime, agli sfollati e 
agli imprenditori colpiti da questa tre-
menda tragedia. Il sistema Confartigia-
nato è al fianco delle popolazioni e 
ringraziamo da subito quanti si mobili-
teranno”. 

Tributario 

Bonus IRPEF del 50% dell'IVA corrisposta 
all'impresa costruttrice per l'acquisto 
di unità residenziali 

Terremoto Centro Italia 

Appello alle imprese 

L a legge n. 208 del 28 dicembre 
2015 (legge di stabilità per il 

2016), all’articolo 1, comma 56, ha 
introdotto una nuova agevolazione nel 
settore immobiliare, spettante ai sog-
getti che acquistano da imprese co-
struttrici un’abitazione di classe energe-
tica A o B. 
E’ una misura diretta a rilanciare il set-
tore edilizio, attraverso il riconoscimen-
to di una detrazione  dall’IRPEF, in 
dieci annualità, della metà dell’IVA 
pagata al costruttore.  
Il legislatore ha voluto eliminare, alme-
no parzialmente, il maggior onere fisca-
le rappresentato dall’IVA,  tributo non 
detraibile dagli acquirenti privati perso-
ne fisiche. La ratio della norma, ben 

evidenziata nella circolare n. 20/
E/2016, par. 10, è, infatti, quella di 
“equilibrare il costo degli oneri fiscali 
delle cessioni di unità immobiliari di tipo 
abitativo soggette ad IVA rispetto alle 
medesime operazioni soggette all’impo-
sta di registro.” Con la detrazione è 
operata, difatti, una riduzione dell’onere 
fiscale nel caso di cessioni effettuate 
dall’impresa costruttrice, rispetto alle 
medesime operazioni poste in essere 
tra privati. 
L’acquisto dell’abitazione (non prima 
casa) da un’impresa costruttrice, è 
infatti assoggettata ad aliquota IVA del 
10% (voce 127-undecies, parte III, Tab. 
A, D.P.R. 633/72), calcolata sul valore 
del corrispettivo; la cessione dell’abita-
zione (non prima casa) tra privati, scon-

ta invece l’imposta di registro nella 
misura del 9%, peraltro calcolata sul 
valore catastale (art. 1, Tariffa, parte 
prima, D.P.R. n. 131/86). 
 
L’agevolazione è prevista dall’articolo 
1, comma 56, della legge di stabilità per 
il 2016. 
Il beneficio si concretizza in una detra-
zione dall’IRPEF lorda, da ripartire in 
dieci quote uguali,  della metà dell’IVA 
corrisposta per l’acquisto, effettuato 
entro il 31 dicembre 2016, di abitazioni 
di classe energetica A o B, cedute  dal 
costruttore  delle stesse. 
Approfondimenti sul sito di Confartigia-
nato imprese di Viterbo al seguente 
link: http://www.confartigianato.vt.it/cvt/
wp-content/uploads/bonusirpef.pdf 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo in stretta collaborazio-

ne con il Comitato di Viterbo della Cro-
ce Rossa Italiana sta organizzando il 
corso di formazione per esecutore 
BLSD e PBLSD. 
Il corso FULLD (BLSD e PBLSD) è un 
corso destinato ad acquisire le cono-
scenze e le abilità alla esecuzione delle 
manovre di supporto delle funzioni vitali 
in età adulta e pediatrica, e all'applica-
zione delle tecniche di disostruzione 
delle vie aeree nell'adulto nel bambino 
e nel lattante. È necessario precisare 
che per un soccorritore occasionale è 
consentito utilizzare il defibrillatore 
semiautomatico esterno (DAE) solo se 
preventivamente autorizzato. 
Il programma del corso, della durata di 
circa 5 ore, prevede argomenti teorici e 
pratici per riconoscere un essere uma-
no in arresto cardiorespiratorio, pratica-
re la  rianimazione cardiopolmonare 
(RCP) e applicare il protocollo laico 
adulto o pediatrico per l'utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico DAE. Il 

corso prevede un percorso formativo 
studiato per ricevere un addestramento 
sulle manovre di supporto delle funzioni 
vitali nel Primo Soccorso. 
A conclusione del corso ogni parteci-
pante che avrà partecipato all'intero 
percorso e che avrà superato con pro-
fitto il test finale riceverà l'attestato 
come previsto dalla normativa vigente. 
Si ricorda che il D.M. del 26 aprile 201-
3, firmato dal Ministro della Salute in 
concerto con il Ministro per lo Sport, 
stabilisce l’obbligo per tutte le società 
sportive, professionistiche e dilettanti-
stiche, di dotarsi di defibrillatori semiau-
tomatici e di provvedere alla presenza 
di personale adeguatamente formato al 
loro utilizzo e pronto ad intervenire. Il 
tutto finalizzato alla tutela della salute 
dello sportivo e alla riduzione di morti 
improvvise per problemi cardiopolmo-
nari. 
Gli uffici di Confartigianato imprese di 
Viterbo sono a disposizione per infor-
mazioni ed iscrizioni al tel. 0761.33791 
o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-
so di formazione per manuten-

tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-

tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 
trasformazione, ai dispositivi di prote-
zione ed alla dichiarazione di adegua-
tezza. Il corso proseguirà con la pianifi-
cazione e la programmazione della 
manutenzione delle cabine elettriche e 
la compilazione delle relative schede 
per terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste dalla normativa, dei dispositivi 
di protezione individuale e delle proce-

dure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 
all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Creazioni artigianali 

Santa Rosa: la maestria artigianale interpreta 
la tradizione con gusto e raffinatezza 

A  Viterbo in questi giorni di fine 
agosto si respira aria di festa, 

la città è in trepidazione per il passag-
gio della macchina e i maestri pasticce-
ri del capoluogo non mancano di onora-
re la Santa Patrona con le loro creazio-
ni, deliziando gli occhi e i palati di gran-
di e piccini. 
“Santa Rosa infiamma l’orgoglio viter-
bese – dichiara Andrea De Simone, 
direttore di Confartigianato imprese di 
Viterbo – e riesce ad ispirare la creativi-
tà dei nostri artigiani, che, con grande 
maestria e passione, riescono ad inter-
pretare con innovazione la tradizione 
viterbese”. 
I colori di un’estate che sembra non 
voler finire, il caldo abbraccio del sole 
di settembre, i suoni che evocano l’im-
presa dei facchini e i profumi delle deli-
zie sfornate per l’occasione riempiono 
la città dei Papi, che risplende come 
non mai sotto lo sguardo della sua 
Santa. 
Immancabile e delizioso torna il “Pane 
di Santa Rosa”, tipico dolce a pasta 
lievitata arricchito e impreziosito da 
frutta secca di alta qualità della Tuscia 
(noci, nocciole e uvetta), simbolo della 
tradizione pasticcera del 3 settembre 
ed è la Pasticceria Casantini a proporlo 
come ogni anno. A questo si aggiungo-
no delle deliziose creazioni in pasta 
frolla e pasta di zucchero dedicate ai 
facchini e alla Città di Viterbo e fedeli 

riproduzioni della macchina di Santa 
Rosa in finissimo cioccolato al latte e 
fondente. Anche la Pasticceria Lombar-
delli realizza con grande maestria nu-
merosi prodotti di alta qualità dedicati 
alla patrona, il tradizionale Pane di 
Santa Rosa e quest’anno deliziosi bi-
scotti le “Ciambelline di Santa Rosa”, 
con una base di liquori che conferisco-
no al prodotto un delicatissimo color 
rosa. Si riconferma anche per quest’an-
no l’impegno della Pasticceria Catane-
se che rinnova la tradizionale distribu-
zione, ad opera del Sodalizio, dei 
“Facchini di marzapane” ai bambini 
ricoverati nel reparto di Pediatria dell’O-
spedale di Belcolle. 
Per la gioia degli amanti del freddo 
piacere, torna “Crema di Facchini” a 
base di castagne e gianduia, il gusto 
creato dall’Antica Latteria, storica gela-
teria viterbese, in onore degli eroi che 
trasportano il campanile per le vie della 
città. Novità 2016 è “Rosa” gusto a 
base di latte e petali di rosa dal gusto 
delicato e vellutato, creazione dalla 
Gelateria Crema e Latte di Vasanello, 
dedicato a Viterbo e a S. Rosa. Gelato 
alla rosa anche presso la rinomata 
Pasticceria Polozzi, con estratto natura-
le di rosa, oltre a “Rose”, deliziose torti-
ne di pasta frolla e mele. Il Forno Fiore, 
invece, sta preparando i rinomati 
“Maritozzi di Santa Rosa, del Facchino 
e del mini-Facchino”. “Cuore di Rosa” 
dolce con una base di pasta frolla al 

cacao, con una deliziosa gelée ai lam-
poni dei Monti Cimini, con sopra una 
panna cotta alla vaniglia, è invece la 
nuova creazione della Pasticceria Cose 
Buone, situata nel centro storico di 
Viterbo, pasticceria artigianale che 
utilizza esclusivamente materie prime 
locali, bio e di alta qualità. 
“La maestria artigianale – continua De 
Simone – riesce ogni anno a stupirci, 
descrivendo perfettamente il sentimen-
to di fratellanza e comunione che uni-
sce i viterbesi in occasione della festa. I 
cittadini si stringono l’un con l’altro e 
nell’aria si respira la voglia di condivi-
sione e solidarietà, ancora di più in 
questi giorni, fedeli al celebre motto 
viterbese “siamo tutti di un sentimento”. 
I festeggiamenti più importanti della 
città di Viterbo sono alle porte, tutto è 
pronto e, anche quest’anno, a trionfare 
è il prodotto artigianale, un tripudio di 
colori e profumi, prodotti della tradizio-
ne dal gusto sempre più raffinato e 
ricercato. Il nostro patrimonio più gran-
de e più importante continua ad essere 
la conoscenza, il know how, il saper 
fare che ci viene dal passato e che ogni 
giorno i maestri artigiani riescono a 
rivisitare per rispondere meglio alle 
esigenze del presente”. 
E al termine di questo excursus alla 
scoperta delle dolcezze di alta qualità 
dedicate alla santa e ai suoi Facchini, 
non resta che unirci al consueto 
“Evviva santa Rosa! Evviva i Facchini!”. 
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Servizi 

Verifiche obbligatorie di impianti di messa a terra, 
i vantaggi in Confartigianato 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

I l Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001 n. 
462 ha introdotto l’obbligo, per tutti i 
datori di lavoro, di richiedere la verifica 
periodica dell’impianto di messa a terra. 
La messa a terra consiste in una serie 
di accorgimenti dell'impianto elettrico 
atti a offrire protezione contro i contatti 
indiretti, permettere l'intervento dell'in-
terruttore differenziale in caso di guasto 
verso terra e proteggere persone e 
impianti da tensioni elettriche di qual-
siasi origine. 
Le verifiche degli impianti previste 
dal DPR 462/01 possono essere effet-
tuate soltanto da un Organismo Abilita-

to dal Ministero delle Attività Produttive 
o, in alternativa, dall'Asl/Arpa. Non 
sono valide, a tale fine, le verifiche 
effettuate da professionisti o imprese 
installatrici. 
È soggetta all'obbligo di verifica qual-
siasi attività privata o pubblica con di-
pendenti o soggetti ad essi equiparati 
secondo il D.Lgs 81/08 (Testo unico per 
la salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro) e sono interessati sia impianti nuovi 
che vecchi. 
La verifica è biennale per i locali medi-
ci, cantieri, ambienti a maggior rischio 
in caso di incendio,  impianti elettrici in 
luoghi con pericolo di esplosione e 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche.  
La verifica è quinquennale per tutti gli 
altri casi. 
 
Chi non effettua le verifiche previste 
dalla normativa è soggetto a sanzione e 
all'obbligo di effettuare la verifica. 

In caso di incidente, oltre alla possibilità 
di mancato pagamento da parte dell’as-
sicurazione, si incorre in sanzioni pena-
li, come indicato anche negli articoli 87 
comma 4 e lettera d) e 297 comma 2 
del D.Lgs 81/08.  
La verifica non rappresenta solo un 
obbligo, ma consente anche di control-
lare lo stato degli impianti al fine di 
tutelare personale e beni aziendali. 
Confartigianato imprese di Viterbo è in 
grado di assistere tutte le imprese inte-
ressate all’obbligo delle verifiche di 
messa a terra in tutte le fasi, anche 
grazie ad un accordo con un organismo 
abilitato dal Ministero delle Attività Pro-
duttive. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo 
garantisce, inoltre, servizi aggiuntivi con 
un valore aggiunto per le imprese, tra i 
quali l’assistenza tecnica continua in 
caso di contestazioni da parte degli 
organi di controllo e un aggiornamento 
costante sulle novità legislative. 
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Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo e Erfap Lazio organiz-

zano corsi di formazione di base e di 
aggiornamento per utilizzatori profes-
sionali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del cor-
so base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le 
iscrizioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 
nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-

che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un 
ente di formazione accreditato, al termi-
ne del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel.  0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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È  stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 192 del 18 agosto 

2016, il decreto legislativo 1° agosto 
2016, n. 159 che ha dato attuazione 
alla direttiva 2013/35/UE modificando il 
Testo Unico della Sicurezza. 
 
Nel dettaglio le modifiche apportate 
riguardano: 
 
l’art. 206 (Campo di applicazione): le 
nuove misure si applicano ai lavoratori 
esposti ai campi magnetici da 0Hz a 
300 GHz; inoltre i Valori limite di espo-
sizione (VLE) stabiliti nelle nuove di-
sposizioni riguardano soltanto le rela-
zioni scientificamente accertate tra 
effetti biofisici diretti a breve termine ed 
esposizione ai campi elettromagnetici; 
l’art. 207 (Definizioni), in cui vengono 
riportate le definizioni di campi magne-
tici, effetti biofisici, termici, diretti e 
indiretti, dei valori di esposizione e di 
azione; 
l’art. 208 (Valori limite di esposizione e 
valori di azione): definisce le grandezze 
e le misurazione dei valori con riferi-
mento al nuovo allegato XXXVI; 
l’art. 209 (Valutazione dei rischi e iden-
tificazione dell’esposizione): prevede le 

misurazioni e le procedure che il datore 
di lavoro deve svolgere nella valutazio-
ne dei rischi; 
l’art. 210 (Disposizioni miranti ad elimi-
nare o ridurre i rischi): detta le opera-
zioni e le misure da attuare per ridurre i 
rischi nel caso in cui i valori di azione 
siano superati; 
l ’ in ser imento  de l l ’a r t .  210-b is 
(Informazione e formazione dei lavora-
tori e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza), in cui è previsto l’ob-
bligo di informazione e formazione dei 
lavoratori e dei rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza sui rischi deri-
vanti dai campi magnetici; 
l’art. 211 (Sorveglianza sanitaria): pre-
vede l’obbligo della sorveglianza sani-
taria e le relative modalità di svolgimen-
to, tenendo presente che i controlli e la 
sorveglianza devono essere effettuate 
a spese del datore di lavoro e in orario 
scelto dal lavoratore; 
l’art. 212 (Deroghe): enuncia le dero-
ghe alle disposizione appena varate; 
l’intero allegato XXXVI, che costituisce 
la più importante novità in quanto ripor-
ta tutte le misurazioni, le caratteristiche 
tecniche e le grandezze a cui bisogna 
far riferimento per attuare le disposizio-
ne previste dagli articoli modificati. 

Sicurezza 

Campi magnetici: al via le nuove prescrizioni 

Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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